
L’accordo Regione- Ministero dell’istruzione sul precariato scolastico.

1. Entrambe le parti si impegnano a raggiungere le seguenti finalità generali:

Garantire la complementarietà degli interventi dei programmi nazionali con il programma

regionale, basata su una costante attività di concertazione.

Promuovere il conseguimento di più elevate e più diffuse competenze/capacità di apprendimento,

soprattutto in relazione agli alunni appartenenti a categorie svantaggiate e a rischio di marginalità

sociale, attraverso il rafforzamento e l’integrazione delle politiche nazionali con gli interventi

regionali a favore della maggiore attrattività della scuola, e del miglioramento della qualità del

servizio scolastico e di istruzione, in generale.

Tali finalità si realizzeranno attraverso la definizione di una strategia congiunta basata sui seguenti

obiettivi:

! Attivare interventi volti a favorire il successo scolastico, riferito soprattutto a soggetti con

disabilità e a rischio di marginalità sociale;

! Sostenere l’innalzamento della qualità della scuola in Sicilia, con la promozione di specifiche

attività, anche di carattere didattico, e di interventi strutturali per l’adeguamento e la creazione di

luoghi di apprendimento favorevoli, con particolare riguardo alle scuole delle piccole isole;

! Rafforzare il sistema dell’istruzione e formazione nella Regione e favorire l’innovazione

didattica, anche attraverso azioni di potenziamento dell’uso delle nuove tecnologie, dei contenuti

digitali e delle nuove modalità di organizzazione degli ambienti di apprendimento connessi;

! Migliorare l’insegnamento della matematica, delle scienze, della tecnologia e delle competenze

in lettura nella Scuola Siciliana, in linea con quanto stabilito nel Piano d’Azione regionale per gli

Obiettivi di Servizio.

2. Le Parti promuoveranno congiuntamente la realizzazione di iniziative progettuali finalizzate a



contrastare l’insuccesso scolastico, con riferimento specifico alle utenze deboli, anche attraverso il

Programma Operativo Nazionale FESR “Ambienti per l’apprendimento” e Il Programma Operativo

Regionale FSE 2007-2013.

3. Il Ministero si impegna, quindi, a mettere a disposizione le risorse finanziarie necessarie alla

realizzazione di interventi strutturali finalizzati a realizzare/potenziare laboratori educativo-didattici

anche presso Istituti scolastici sedi di Centri territoriali risorse per l’handicap della Regione

Siciliana. Complessivamente il Ministero metterà a disposizione dai fondi del PON,

compatibilmente con i Regolamenti e le disposizioni comunitarie, per tutte le azioni del presente

protocollo, ad esclusione di quelle previste dall’articolo 8, 10Ml

4. La Regione Siciliana si impegna a promuovere – a valere sulle risorse dell’Asse IV Capitale

Umano del POR Sicilia FSE – iniziative di ampliamento dell’offerta formativa e di carattere extra-

curriculare rivolte ad utenza con disabilità e a rischio di marginalità sociale.

5. La Regione per il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati intende coinvolgere gli Istituti

scolastici, in via prioritaria quelli collegati ai Centri Territoriali Risorse per l’Handicap . Tali

Centri, in rete con le Istituzioni scolastiche impegnate in attività di supporto e recupero nei

confronti di alunni diversamente abili e a rischio di marginalità sociale, saranno promotori di

attività di carattere sperimentale e di rinforzo degli insegnamenti curricolari per garantire il

successo scolastico e, in generale, favorire la coesione sociale del territorio di riferimento.

6. L’intervento congiunto Ministero-Regione Siciliana, regolato dal presente Accordo, ha valenza

biennale e, pertanto, le iniziative saranno realizzate a livello territoriale a partire dall’anno

scolastico 2009-2010 e si concluderanno entro la conclusione dell’anno scolastico 2010-2011.

7. Le iniziative stesse saranno attuate in conformità dei programmi operativi approvati dalla

Commissione Europea e secondo le disposizioni delle procedure previste per ciascun programma.

8. La Regione ed il Ministero si impegnano a ricorrere, per garantire una maggiore qualità e

assicurare il raggiungimento degli obiettivi sopraindicati, all’utilizzo del personale specializzato

con esperienza pluriennale in materia di disabilità e recupero di soggetti a rischio di marginalità



sociale e di ulteriore personale con professionalità nell’ambito della lingua italiana, delle lingue

straniere e della matematica/scienza, individuato nelle graduatorie ad esaurimento. Ferma restando

l’osservanza delle disposizioni relative all’utilizzo delle risorse del fondo sociale europeo, in via

prioritaria sarà utilizzato il personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) -iscritto

nelle graduatorie ad esaurimento previste dall’articolo 1, comma 605, lettera c) della legge 27

dicembre 2006 n. 296, e nelle graduatorie permanenti di cui all’art. 554 del decreto legislativo n.

297/94, nonché nelle graduatorie ad esaurimento riguardanti il profilo di collaboratore scolastico e

negli elenchi provinciali ad esaurimento per i profili professionali nell’area B di cui al D.M. n.

75/2001 – destinatario, nell’anno scolastico 2008/2009, di contratti di lavoro a tempo determinato

per supplenze annuali e fino al termine delle attività didattiche nelle istituzioni scolastiche della

Regione, e che nell’anno scolastico 2009/2010 non abbia potuto stipulare la stessa tipologia di

contratto per carenza di posti disponibili. In subordine, e fino alla concorrenza dell’ammontare

complessivo dei finanziamenti previsti, potrà essere utilizzato altro personale docente ed ATA,

sempre iscritto nelle suddette graduatorie ad esaurimento. A tal fine l’Ufficio Scolastico Regionale

della Sicilia fornirà l’elenco di tale personale relativamente ai settori di riferimento delle iniziative.

Il predetto personale, definite le procedure di individuazione, costituirà una dotazione aggiuntiva a

disposizione di ciascuna istituzione scolastica coinvolta nei progetti. In tale ottica, il personale sarà

impegnato in via continuativa nella realizzazione delle iniziative progettuali sperimentali, fatta

salva la necessità di utilizzare il medesimo personale per la copertura di supplenze brevi e saltuarie,

per le quali abbia titolo, che si renderanno disponibili nella scuola di assegnazione. A questo

personale spetta, per i periodi in cui è utilizzato quale supplente, il trattamento economico previsto

dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il personale del comparto Scuola, da

corrispondersi a carico dello stato di previsione del bilancio del Ministero dell’istruzione,

dell’università e della ricerca, con riferimento alle ore di servizio effettivamente svolte.

9. Il Ministero si impegna a riconoscere a tale personale, impegnato nelle iniziative sopraindicate,

la valutazione del servizio prestato, e il relativo punteggio nelle graduatorie previste dall’articolo 1

comma 605 lett. c della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

10. La Regione Siciliana per l’annualità di riferimento 2009-2010, 2010-2011 si impegna a

destinare euro 40.000.000,00 a valere sul POR FSE 2007-2013, Asse IV Capitale Umano (Obiettivo



Specifico I.2)

11. Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per le annualità 2009-2010 e 2010-

2011 si impegna a mettere a disposizione le risorse finanziarie necessarie a realizzare interventi

strutturali a valere sul PON FESR 2007-2013 e relative risorse a valere sul bilancio ordinario dello

Stato per le attività di supporto alle iniziative promosse nell’ambito del presente Accordo. Il

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca si impegna inoltre attraverso le proprie

istituzioni di natura tecnico-scientifica a sostenere la formazione degli insegnanti e l’integrazione

con il piano nazionale “La scuola digitale” delle azioni che saranno attivate dalla Regione per

l’introduzione e la diffusione delle nuove tecnologie nelle scuole siciliane.

12. Per migliorare la qualità degli apprendimenti nelle scuole delle piccole isole, la Regione ed il

MIUR si impegnano a valorizzare le esperienze fino ad oggi sperimentate in modo da definire ed

estendere un modello di scuola ‘sostenibile e di qualità’ per tali realtà che presentano elevati rischi

di marginalità

13. Per il coordinamento e la programmazione delle suddette iniziative, è costituito un comitato

paritetico tra MIUR e Regione Siciliana, presieduto dall’Assessore regionale competente e

composto dal Dirigente Generale del Dipartimento Pubblica Istruzione della Regione Siciliana da

due componenti designati dalla Regione e da tre componenti nominati dal Ministro. Il Comitato

Paritetico dovrà regolamentare le previsioni di cui ai precedenti punti 4, 5 e 7.

14. Il presente Accordo ha efficacia a partire dall’anno scolastico 2009-2010

(07/08/2009)


